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27 AGOSTO 2017 

Domenica XII di San Matteo 
San Pimene  

 

 

Tono III; Eothinòn I 

1^ ANTIFONA 

Agathòn to exomologhìsthe to 

Kirìo, ke psàllin to onòmatì su, 

Ìpsiste. 
 

Tes presvìes tis Theotòku, Sòter, 

sòson imàs. 

Buona cosa è lodare il Signore, 

ed inneggiare al tuo nome, o 

Altissimo. 
 

Per l’intercessione della Madre di 

Dio, o Salvatore, salvaci. 

2^ ANTIFONA 

O Kìrios evasìlefen, efprèpian 

enedhìsato, enedhìsato o Kìrios 

dhìnamin ke periezòsato. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o anastàs 

ek nekròn, psàllondàs si: Alliluia 

Il Signore regna, si è rivestito di 

splendore, il Signore si è amman-

tato di fortezza e se n’è cinto. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto dai 

morti, salva noi che a te cantiamo: 

Alliluia. 
 

3^ ANTIFONA 

Dhèfte agalliasòmetha to Kirìo, 

alalàxomen to Theò to Sotìri 

imòn. 
 

Effrenèstho ta urània, agaliàstho 

ta epighia, òte epiìse kràtos en 

vrachioni aftù o Kìrios; epàtise to 

thanàto ton thànaton, protòkos 

ton nekròn eghèneto; ek kilias 

Adhu errìsato imàs ke parèsche to 

kòsmo to mèga èleos. 

 

Venite, esultiamo nel Signore, 

cantiamo inni di giubilo a Dio, 

nostro Salvatore.  
 

Si rallegrino le regioni celesti, esulti-

no quelle terrestri, perché il Signore 

ha operato potenza con il suo braccio: 

con la morte ha calpestato la morte, è 

divenuto primogenito dei morti, dal 

ventre dell’ade ci ha strappati, e ha 

elargito al mondo la grande 

misericordia. 
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ISODIKÒN 

Dhèfte proskinìsomen ke 

prospèsomen Christò. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o ana-stàs 

ek nekròn, psàllondàs si: Alliluia. 

Venite, adoriamo e prostriamoci 

davanti a Cristo. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto dai 

morti, salva noi che a te cantiamo: 

Alliluia. 
 

APOLITIKIA 

    Effrenèstho ta urània, agalià-

stho ta epighia, òte epiìse kràtos 

en vrachioni aftù o Kìrios; epàtise 

to thanàto ton thànaton, protòkos 

ton nekròn eghèneto; ek kilias 

Adhu errìsato imàs ke parèsche to 

kòsmo to mèga èleos. 

 

    Si rallegrino le regioni celesti, 

esultino quelle terrestri, perché il 

Signore ha operato potenza con il suo 

braccio: con la morte ha calpestato la 

morte, è divenuto primogenito dei 

morti, dal ventre dell’ade ci ha 

strappati, e ha elargito al mondo la 

grande misericordia. 
 

APOLITIKION (DEL SANTO DELLA CHIESA) 
    Sòson, Kìrie, ton làon su, ke 

evlòghison tin klironomìan su, 

nìkas tis Ecclisìas katà varvàron 

dhorùmenos, ke to sòn filàtton dhià 

tu Stavrù su polìtevma. 

    Salva, o Signore, il tuo popolo e 

benedici la tua eredità, concedi alla 

tua Chiesa vittoria sui nemici e 

custodisci per mezzo della tua 

Croce il tuo popolo. 
 

KONDAKION 

    Ioakìm ke Ànna onidhismù 

ateknìas ke Adhàm ke Èva ek tis 

fthoràs tu thanàtu ileftherò-

thisan, Àchrande, en ti aghìa 

ghennìsi su. Aftìn eortàzi ke o 

laòs su, enochìs ton ptesmàton 

litrothìs en to kràzin si. I stìra tìkti 

tin Theotòkon ke trofòn tis zoìs 

imòn. 

    Gioacchino ed Anna furono libe-

rati dall’obbrobrio della sterilità e 

Adamo ed Eva dalla corruzione della 

morte, o Immacolata, per la tua 

natività. Ancor questa festeggia il tuo 

popolo, riscattato dalla schiavitù dei 

peccati; esclamando a te: la sterile 

genera la Madre di Dio e la nutrice 

della nostra vita. 
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APOSTOLOS (1 Cor 15, 1-11) 
 

- Inneggiate al Dio nostro, inneggiate; inneggiate al re nostro, 

inneggiate. (Sal 46,7) 
 

- Popoli tutti, applaudite, acclamate a Dio con voci di gioia. (Sal 46,2) 

 

Dalla prima lettera di San Paolo ai Corinti. 
 

    Fratelli, vi rendo noto il vangelo che vi ho annunziato e che 

voi avete ricevuto, nel quale restate saldi, e dal quale anche 

ricevete la salvezza, se lo mantenete in quella forma in cui ve 

l’ho annunziato. Altrimenti, avreste creduto invano! Vi ho 

trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto: che 

cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, fu 

sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le scritture, e che 

apparve a Cefa e quindi ai Dodici. 

    In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola 

volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono 

morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. 

Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. Io infatti 

sono l’infimo degli apostoli, e non sono degno neppure di essere 

chiamato apostolo, perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. 

   Per grazia di Dio però sono quello che sono, e la sua grazia in 

me non è stata vana; anzi ho faticato più di tutti loro, non io però, 

ma la grazia di Dio che è con me. 

   Pertanto, sia io che loro, così predichiamo e così avete creduto. 
Alliluia (3 volte). 

- In te mi rifugio, Signore, ch’io non resti confuso in eterno. Liberami 

per la tua giustizia e salvami. (Sal 70,1-2). 

Alliluia (3 volte). 

- Sii per me un Dio protettore, e baluardo inaccessibile ove pormi in 

salvo. (Sal 70,3) 

Alliluia (3 volte). 
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VANGELO (Matteo 19, 16-26) 
 

   In quel tempo, un giovane si avvicinò a Gesù e gli disse: 

“Maestro, che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?”.  

    Egli rispose: “Perché mi interroghi su ciò che è buono? Uno solo 

è buono. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti”. 

   Ed egli chiese: “Quali?”. Gesù rispose: “Non uccidere, non 

commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, 

onora il padre e la madre, ama il prossimo tuo come te stesso”. 

    Il giovane gli disse: “Ho sempre osservato tutte queste cose; 

che mi manca ancora?”. Gli disse Gesù: “Se vuoi essere perfetto, 

va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro 

nel cielo; poi vieni e seguimi”. Udito questo, il giovane se ne 

andò triste; poiché aveva molte ricchezze. 

   Gesù allora disse ai suoi discepoli: “In verità vi dico: 

difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli. Ve lo ripeto: è 

più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un 

ricco entri nel regno dei cieli”. A queste parole i discepoli 

rimasero costernati e chiesero: “Chi si potrà dunque salvare?”. 

   E Gesù, fissando su di loro lo sguardo, disse: “Questo è 

impossibile agli uomini, ma a Dio tutto è possibile”. 

 
KINONIKON 

    Enìte ton Kìrion ek ton uranòn; 

enìte aftòn en tis ipsìstis. Alliluia. 

    Lodate il Signore dai cieli, 

lodatelo nell’alto dei cieli. Alliluia. 
 

 

 
Venerdì 1° settembre: Inizio dell’Indizione, cioè dell’Anno nuovo. 

 

 

 
Il foglio può essere trattenuto dai fedeli  


